doni dei, 
vura del 
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amrocalo Ara, Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano col te d'ogni # ose, 


“RI | a - Sì dà corso a’ richiami se non è un,;a 
io ,% fascia sotto cui si spedisce il giornali. 
bo: i Lasa si Ciascun foglio cent. & : 
quase anche i : sig 
l'aloccosatto s ti n 
nziona da sg Torino ic] gennaio momento, in cui c'incombe il peso di quello 
ale 3. | P che abbiamo sborsato per avere una produ- 
ì | ——=reurcoesprcemnea zione, mentre questa non è ancor giunta a 
| RINNOVARE Maturità, e quindis.Ron: può raceogliersene 
GLI x nn frutto. Ma da un imbarazzo momentaneo, ad 
Da varie parti si grida che l'andare da To- | una rovina irreparabile, vi corretal'tratto che 
strativi rino a Firenze non farà alcan bene all’italia, | nessuna fantasia da pessimista basta à sorpas- 
Mia se non sì perdono lungo il viaggio quei mali | sare. 
laliore — Cer. in'lussi che la fanesfarono sin qui, e mentre Lo stato delle nostre. finanze venne fatto 
e politici — l'uno dice che bisogna rinnovare il tutto, ri- | palese, e nel ‘palesarlo mon si ‘è ‘certamente 
se En facendo lo stato su di una base più democra- | adulato. Il paese comè vi' ha risposto ? 
We Polizia lica, altri si accordano, da poto tempo in qua, | Con wa atto di fiducia che una maggiore 
= Strade — nel predicare che bisogna mutar sistema, e | importanza, ricavò appunto dalla spontaneità 
* Bialuto fon. sotto questa parola, lasciano indovinare un | unanime colla quale venne fatto. f 
l'affari mondo diidee e di disegni che, in certi, cer- Non facciamo dunque il diavolo più brutto 
Velli, non si avrebbe mai creduto .dovessero | di quel che è, e sé lo spirito di parte sa; 
M= Aggio. germogliare. prendendo un atto isolato o male compreso 
une — Si capirà di leggeri che tuita questa sma- | del governo italiano, accumulare accuse e de- 
il dani nia innovatrice ci torni alquanto sospetta e | clamazioni che sono veramente fuor di propo- 
nio a doppla. che non sia in noi troppo forte la volòntà | sito, il giudice imparziale riconoscerà che questo 
emi atte di dar ragione ai nostri etertti avversari, di- | governo nom fu certo infallibile, come  nes- 
drone n chiarando adesso che, tutto ad un tratto, ci | suno lo è a questo mondo; ma che se, in 
Antiepazioni accorgiamo di aver battuta una strada falsa | questi ultimi anni, da che noi siamo al'mondo 
ma — fanca per cui quel di meglio che ci restì a fare, | come potenza européa, vorrebbesi contare gli 
nol si: Arr sia ritornare indietro per incominciarne un’al- | spropositi che su tutta la faccia della terra î 
i risparmio e tra. Queste confessioni umilianti che, agli uo- | governanti hanno commesso, non sarebbero 
la ferrate — mini, come ai partiti, riescono sempre diffi- { certamente gli uomini di Stato italiani. quelli 
ee cili a farsi anche quando l'evidenza si eleva | cui toccherebbe il maggior cumulo in questa 
va inesorabile a’ dimostrarne la necessità, non | ripartizione. 
, vorremo far noi certamente che; del contra- | La guerra civile in Amerida: la campagna 
rio, abbiamo intera ed assoluta ‘la convinzione, | diplomatica della Francia è dell'Inghilterra per” 
ita Nessun dispetto sarà mai così potente da | riguardo alla Polonia ed alla’ Danimarca: la 


inconseguenza dell'Austria che si getta in uma 
guerra per impedirla e. finisce per aiutare 
all’ingrandimento della Prussia della cui pre- 
ponderanza in Germania"era già gelosa, sono 
ben altre cose che non possa essere la forta 
risparmiata ad un paio, di mascalzoni, che è 


togliercî il senso e d’impedirci il giusto ap- 
prezzamento del progresso che il regno d't- 
talia ha fatto e continuamente fa, senza posa 
“o 7 ecsenza interruzione, dal 1859 «sin qui: nes- 
nlè dei fanciulli sun ostacolo speriamo sarà mai tanto impo- 
ps Dei divieti nente da. consigliarci I° abbandono di. quel 


e ed artificiale 
M 


_ TI 
n è spa i sistema, al quale dobbiamol’ edificio innalzato | assai dubbio se valgano la corda per impiccarli; 
e, per quanto possa a taluno spiacere, solida- Cime d’uomini «adesso non ne abbiamo e 
mente piantato. non possiamo crearne à nostra posta; na per 
dden: Gli eventi, che fissarono i punti storici | quanto ci guardiamo d’intorno, se ne togliamo 
MMffabeila. di della nostra esistenza, non furòno certamente | uno, di giganti in politica. non ne -vediamb 
è nell'orto in tutti favorevoli: due fra essi furono per noi | in nessuna parte: 
È Pi n to dolorosissimi; ma e che perciò? Quando mai Dunque siete oltimisti? — Dirà taluno. — 
flteno la stella nostra ha impallidito ? Non lo siamo ed anzi ‘ereitfanio: che molto si 
Il brigantaggio, chi vorrà metterlo a con- | possa fare e si debba>fare' per ‘migliorare Ja 
x fronto con quel che era due anni or. sono? | nostra condizione; ma per‘ oftener ciò, biso- 
E le stesse nostre finanze, sulle quali nonsi | gna abbandonare le declamazioni: è Je cesa- 
sE di j ifinisee mai di piagnuccolare: da ‘taluno: ché | gerazioni. | . » ca ; : 
Uitotpo dri | forse esaltamente non le conosce, noi diman= Andando da Torino a Firenze non è dun- 
Caratteria — diamo se sono tali da indutre (quella dispe- | que nè il sistema, nè la politica generale che 
e rpo razione che non ha vinto ‘ancorà messuno | devesi cambiare e basterà soltanto che nel 
mo di degli Stati ben più a lungo e duramente pro- | lungo tragitto .si perda qualcuno di quegli 
Dr le vati del nostro ? inutili accessori che adesso ingombrano le 
pe- 


L'Italia nel bollore della sua prima forma: 
zione ha, forse. con una fortunata. spensiera- 
tezza, guardato solamente a’ suoi bisogni, senza 
porre un ugnale pensiero a’ suoi mezzi, E 
volle quindi un. esercìto, una marina; volle 
una rete di strade ferrale, porti, e così via, 
tutto quello che doveva assicurare l’indipen- 
denza. sua, favorirne Ja prosperità. 

Certamente ora ci troviamo in quel brutto 


amministrazioni sovraccaricandole di spesa. 

Forse chi sa che quando si tratterà di enu- 
merare ad una ad una, per trasportarle , le 
funzioni amministrative a cui rispondono ne- 
cessariamente altrettanti individui, si faccia 
chiaro ch’esse sono troppe. 

Ma quello che più di tulto speriamo veder 
perduto nello attroversare il mare o l’Appen- 
nino si è qualche vizio di cui unicamente si 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
la Torino, all'Ufficio del.Gioruale, via della Rocca, n° 10; nellà 
provincie presso gli Uffici postali: : 
A Parigi, all'Agence Havas; rue J..J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy; Davies et: C., Finck-Lane, Cornhill. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla. Di-. 
Fezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla SoctETtÀ GENERALE DEGLI 
Annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

Le inserzioni costano I # la linea. 

Un foglio arretrato cent. 10, 


sl mostrarono più o iferio sifAbrattati genbsalé | ‘Il ministro dell'interno ha indirizzata la se- 
mente quelli che da peifSi lano un po’ | guenta.circolaro ai profotti» _ 
abusivamento uomini politità /“*“" “<> |! © Torino, 5 gennaio 1865. 
Solto ‘di questo ‘aspetto; ‘coloro che in di- | Il foglio Circolare del 26 dicembre seorso; 
versa forma consigliano ‘all'Italia di rinnovarsi, | 1° ‘123, Aivis. 8, sez. 2°, n° 146142}37595, 
mostrano di ‘aver’ grandè bisogno di rinno- | 01 qtiale veniva comunicato ai signori pre- 
vare se stessi: Medico cura tel ipsum, E que- Dia ST Tel del 29 fap a spia 
sti tali potranno © ‘gi iniver: ta t6 si AE Ù spo 
risalite n una fonte Ept pa i v fidato, 0 cine PRO A SI 
inn dei del 1 2 agli emigrati politici italiani; accennava già 
d, CIR a modello le, masse PO- | alle ragioni .. di suprema necessità ché 
polari dove, per. grande fortuna nostra, non | aveanò cofisigliato’ quel provvedimento, che 
si trovano quelle .ire e quei rancori di. cui i.| il ministero era ‘dolente’ di dover prendere, 
così detti: nomini politici si fecero | un arma- | atteso le. attiiali ‘condizioni finanziarié dello 
tura: * Stato, © l'assoluta urgenza di ridurre nei più 
Già l'on. Rattazzi lo disse. nell'ultimo suo;| stretti timiti possibili’ ogni maniera di spesa. 
discorso; ‘the ‘trasportandosi .il. Parlamento a | ‘ Affinchè sieno viemmeglio conosciuti i mo- 
Firénze era a desiderarsi che'i partiti politici | tivi di quelle disposizioni, è 16 Commissioni 
si dividesser ormai a ‘seconda delle opinioni | Chiamate ad eseguirle non ignorino quali fos- 


é hon ‘del ‘paese dondé venfvano i di ;, | Sero Pinteridimento e lo scopo del ministero 
iti difeso La bash NA Der nel pubblicarle, stima utile il sottoscritto svi- 


Bi i sud luppare più ampiamente le considerazioni onde 
sato ” H eg gta x Sao dettate, è che dovrebbero guidare alla 
quale noù assorbe continuamente gli elementi glaniii ella esecuzione delladot: 
omogenei si condanna da se stesso, ... "i E per vero, mentre pel bene generale, 

Il conte di Cavour non appena sentiva o 


Cav stante la strettezza delle finanze, ogni classe 
credeva scoprire in qualche membro del Par- | di persone è sottoposta a gravi balzelli, ed 
lamento delle ‘attitudini speciali; ne faceva 


onerose anticipazioni di tributi; mentre a peso 
conto, e spesse volte ne faceva un ‘ministro; 


delle classi povere il governo non si periti 

Qualche volta prese dei singolari abbagli; ma | di aumentare il prezzo del sale; mentre in 

il partito da lui capitanato avea così li viva» | fine la tassa sulla ricchezza mobile s'aggrava 
, a gioventi. 


cità det'amotò, da' eziandio..sopra quegli il cui.reddito fosse: in- 
‘ Ora i partiti, iì luogo dell’assorbimento, 


3 e alle L. 250; e però inferiore al sus- 
" A " “2 | sidio che viene elargito agli emigrati: non 
pare che trovino più gioverole di esercita | era piusto 6 cdivenidate de hehe a dotti 
l'esclusione, e noi li vediamo aggomitolarsi | non si fosse richiesta la loro parte di sacri- 
come istrici pungenti per impedire che altri 
vi acceda; moi vediamo lo spettacolo de- 


fizi; nè potrebbesi certamente pretendere per 
plorabile di un’accanita e ifigenerosa guerra 


essi una condizione migliore di quella ‘fatta 
che ogni di si combatte. cotitro ‘tutti coloro 


alla generalità dei cittadini. 
Quindi la proposta riduzione di sussidii da 
che si elevano. dalla mediocrità è che, ‘0 per 
esserlo già stato,‘o per la capacità dimostrata, 


somministrarsi pel volgente ‘anno alla emi- 
si presentano capaci. di occupare questo. 0 


grazione italiana bisognosa ; riduzione non 
ostante cui. la somma complessiva stanziata 

quell’altro seggio nella direzione dei pubblici 

affari, Pi 


în bilancio pel detto oggetto rileva ancora a 
L..1,200,000;, somma assai rilevante per fermo 

LE qui ci piùce di tirare un fitto velo 

di tn colto genere di armi che s°impieì 


nelle attuali strettezze dell'erario, e tale da 
famo; in questa guerra. Se qualche stranie 


a tuftavia con quanta prémura perse: 
il governo néllé sue  sollecitudini ‘verso 
ponesse fede in quel che si dice, parrebbe 
che i ministri in Italia si scelgano negli er- 


Gli emigrati ‘che per nobile è generosa causa 
gastoli, tanto, è frequente l'accusa che loro si 


si trovano ricoverati. nel nostro territorio. Ri- 
chiedere una somma maggiore dal Parlamentò 
rivolge di-ruberia e d'altri simili gentilezze: 
E da chi?.... Ma anche, fuor di questo, co- 


sarebbe tornato lo stes che dar cagione a 
giuste censure, e con re la pubblica opi- 
nione, che a ragione., insiste, per ottenere, a 

munissima noi vediamo l'abitudine di trattare fi ta egitto SOSIA PCoNO, 

gli avversarii, «da cui per qualche gradazione | - Bisogna considerare alttesi che non ostante 

di coloro soltanto si dissente, quasi fossero | tutte le cure e l'abnegAzione somma delle 

un miracolo d’ignoranza; e quasi Hastàsse poi sha 

rivolgersi a destra od a sinistra per trovare 

belli ‘e fatti-dei miracoli di sapienza © => 

Un po’ di.modestia per se; un po’ di giusta 


Commissioni per scèverare i véri emigrati da 
coloro che né assumono indebi te la qua- 
estimazione degli altri, non'farebbe veramente 
male. 


“lità;-il numero” degli amfiffssi al io, non 
che scemare, siasi accresciuto; ond’è che nella 
impossibilità. di aumentare la spesa con cui 
sopperire come per lo innanzi ai bisogni di 

Ecco dunque un largo campo di rinnova- | tutti, l’unica via che rimaneva aperta era 
zioné che anclie noi suggeriamo, E se qual- 

cuno trova che mon sià utile il fecondarlo, 

abbia il coraggio dirlo. 

—— 


quella di promuovere l'emanazione del men- 
VITE RANE O CERO MESE TETTE EEE I E 


vantaggi di questo studio e le conseguenze che 
nascono dall’averlo trascurato. Egli dà su que- 
sto argomento poche ma preziosissime nor- 
me, raccomandando sovratutto , econ ragione 
la respîrazione diaframmatica, invece della 
costale, e porgendo intorno al mode di re- 
spirare altri ammaestramenti non meno utili. 

Passa quindi allo studio dell'emissione vo- 
cale e dal vero punto d’appoggio della voce, 
la quale non si deve appoggiare in gola, come 
fanno. molti cantanti. Questo difetto è, secondo 
il mostro autore, ragione printipale di. fre- 
qenti raucedini di tossìî convulsive e bene 
spesso della perdila della voce. 

Un altro capitolo è consacrato alla. defini- ‘ 
ziohe de’ diversi registri della voce umana ed 
al modo di unirli, ed è pieno di utili. osser- 
vazioni. H. Giràldoni parla quindi degli eser-' 
cizi indispensabili al..cantante, e dicé che si! 
possono classificare in tre distinte categorie, | 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


Guma TEORICO-PRATICA dd uso dell'artista can- 
tante, di Leone Giraldoni, artista e socio 
onorario di diverse Accademie filarmoniche. 
— Bologna, presso Marsigli è Rocchi edi- 
tori, 1864. 

Concerto del pianista Gennaro Perelli. 

Poche parole all'appendicista della Perseve- 

rariza. 


i ‘ Sì trova di rado tin artista di canto che 
non solamente conosca a fondo i segreti del- 
Pet sua, ma sia in grado di Franca 
tutto della propria ienza a coloro che N ui 0. | 
muovono i pat pol carriera teatrale, | vale a dire: 4° Esercizi per l'emissione sem- 
Egli è perciò che mi affretto a segnalare ai | plice della voce; 2° Esercizi per gli inter- 
miei lettori un’operetta del signor Leone Gi- | valli; 3° Esercizi per le agilità. Analizza que- 
raldoni, distintissimo baritono che'anche it6- | ste diverse categorie di esercizi, che pur 
rinesi hanno più d'una volta applitudito: troppo vediamo trascurati dalla maggior parte, 

Il lavoro del signot Giraldoni è intitolato | degli artisti di canto de’ nostri giorni, Ancenna 
Guida teorico-pratica st uso dell'artista éam- | poscia alla necessità dei  vocalizzi, dà ottimi 
tante. Non è tin trattato di canto e hemineno | consigli sulla emissione delle: diverse vocali, 
contiene per intero i precetti che devono | e tratta altre importanti questioni, cioè l'ap- 
guidare il cantante di teattò nell'esercizio del- | plicazione dello studio vocale all’articolazione, 
Parte sua; ma è ‘ùm breve e delle | la necessità di una buona pronunzia e gli ef- 
cose più necessarie a’ sapersi chi vuol | fetti che se ne possono ricavare. ig: 
meli per quella via de il Giraldoni per- | Esaminati i timbri, gli accenti e gli effetti 
Corre tanto splendidimente. Conte l'autore | drammatici della voce, Fautore parla. niolto 
Stessò avverte nélla prefazione, ‘qui ‘si rac- | savianiente dello studio de? diversi stili musi- 
colgono tutti i punti più fali è più in- | cali negli antichi maestri. Ed a questo prò- 

spensabili alla forma: posito il Giraldoni si dimostra molto erudito 


«di sua patria adottiva. T suoi consigli do 


formazione di un artista } 
a è 5 nella storia musicale. Si vede ch'egli conosce i 
capolavori musicali di tutte le scuole, inco- 

minciando da Gluck sino ai mostri giorni. 


| Giraldoni incomincia dallo esporre! 
della respirazione del cantante, i 


e spero che continuerà ad onorarle per molto 
tempo. Ma quando, col sopraggiungere degli 
anni, dovrà rassegnarsi alli sorte di tutti 
gli artisti e ritirarsi dal teatro, sono d’avviso 
che potrà dedicarsi con molto frutto alla car- 
rîera dell’insegnamento musicale, e dare al 
nostro paese buon mumero di canitinti chè 
mantengano pure le tradizioni della: buona 
scuola, della quale egli è ora, nel fiore della 
età, uno de’ migliori rappresentanti. 

— Al teatro Regio era ‘stato  annunziato 
per questa sera, domenica, il Guglielmo Tell, 
ima poi, per: indisposizione di. un artista, Ja 
rappresentazione del capolavoro  rossiniano 
venne protratta ad altra sera. Io aveva deciso 
di rinviare la solita appendice settimanale a 
martedì per aver tempo di render conto an- 
che di questa novità, Ma io'aveva fatti i conti, 
‘senza... 16 indispoSizioni dei signori virtuosi, 
ed ora'mi toécac ontentarmi degli scarsi 6lo- 
menti ‘che la scorsa settimana porge alle ‘mie 
chiaccherè: ‘Non ‘abbiamo avuto, a dir vero, 
che un iconterto del pianista’ Gennaro Perelli, 
nella sala Marchisio. Il Perelli possiede tutte 
quelle doti che si richiedono per-far impres- 
sione nel pubblico; gli intelligenti poi ammi- 
rano sovratutto la rapidità e la nettezza con 
cui eseguisce le successioni d’oltàve. 

I pezzi di sua composizione ch'egli ci ha 
fatti udire appartengono tutti al genere delle 
fatasie su motivi d’opere, genere pel quale, 
come sanno i miei lettori, non' ho gran pre- 
dilezione. Più di tutte le fantasie, mi piacque 
un, suo scherzo pastorale. di molto effetto, 
sebbene di mediocre difficoltà. Îl concerto 
venne aperto con un quartetto del maestro 
Gambini molto bene elaborato. Pideque anche 
il settimino d’Hummel, sebbene un po” freddo 
e Compassato. La signora Anaide Ricotti-Co- 
mero nella parte vocale; i signori Gaviani, 


zionato decreto reale, col quale, se alle Com- 
Imissioni viene concèssa facoltà di scemare il 

Fino a questo punto l'autore ha conside- 
rato l’artista-cantante, ma la sua Guida sa- 


quantitativo del sussidio, si reride però pos- 
rebbe monca è incompleta se non considerasse 

anche il cantante-attore, @ perciò essa porge 

pure buoni consigli intorno all’azione sce- 
nica ed alla mimica in generale, aggiungen- 
dovi un quadro sinottico dei principali movi- 
menti degli occhi, nonchè molte indicazioni 
sul modo di caratterizzarsi la faccia è di ve- 
stire in carattere, e da ciò prende le mosse 
per deplorare d’ignoranzà di. molti artisti, i 
quali non pensano nò punto nè poco ad edu- 
care la mente ed il cuore, Sefiza questa edu- 
cazione non si è meritevoli del nome di ar- 
tista e non si avranno, che dei mestieranti. 
Alcuni consigli sull'igiene del cantanite è con- 
siderazioni generali sull'arte melodrammatica 
chiudono questo, libro piccolo di mole, ma 
pieno di buon senso (mercé rara ai nostri 
giorni) e scritto senz’ affettazione ma con brio 
e soyratutto. con quell eloquenza semplice e 
persuasiva che nasce da profondo convinci- 
‘mento. Ìl signor Leone Giraldoni, se. non er- 
riamo, è francese di nascita, ima da grati lempo 
venne nel nostro paese, ch'egli. tiene in co to 


bero essere il ade mecum dei cantanti italiani, 
i quali hanno ordinariamente dalla natura una 
bella voce sed una felice disposizione ad ac- 
centare,. giustamente, ma poi non si curano 
di.sviluppare i bei donì ricevuti dalla Provvi- 
denza. Questa. Guida dovrebbe pure essere 
letta attentamente da molli maestri di canto, 
i quali imbevuti di false dottrine, ignoranti e 
presuntuosi ,, sciupano le belle voci di fanti 
allievi ;che, meglio diretti neloro studi, po- 
trebbero aspirare ad uno splendido avvenire. 

To mi congratulo di cuore col Giraldoni, 
che con questo libro sì è reso beriemerito 
dell’arte musicale. Egli onora le scene italiane 


sibile alle stesse di soccorrere tutti quelli che 
vi ci trovona ammessi, e che sertamente non. 
avrebbero potuto essere trascurati in una sta-. 
gione che, mentre appunto i bisogni della 
vita aumentano, appresta a quegli svertturali, 
minori mezzi di provvedervi col lavoro. PE. 

È ferma opinione dello. scrivente, che l'o- SÙ 
pera incessante e patriotica delle Commissioni, i 
concedendo il sussidio ‘ai soli che lo meritino; ù. 
clie abbiano cioè la doppia qualità di veri 
emigrati e bisognosi, riuscirà man mano ® 
diminuire notevolmente il numero di quielli 
che oggi lo ricevono; di guisa che si possa 
tra ‘breve tornare alle proporzioni del sussi- 
dio' fissate dal regolamento 4% agosto scorso 
anno. Ma egli è certo’ ancora, che la misura 
temporariamente adottata della riduzione det 
sussidio, ne ‘agevolerà il compito, e che sotto 
l'aspetto politico e morale essa potrà essere 
produttiva dei più: utili ‘risultamenti. 

Ridotta la generalità degli emigrati validi, 
è capaci, a ricevere una ristretta provvisione + 
appena bastevole ai primi bisogni della vita, 
saranno essi stimolati a procurarsi stabile la- 
voro ‘ed occupazione; mettendo così a mag- 
gior profitto la loro attività personale, ren- 
dendosi maggiormente utili a loro stessi ed 
alla società; e. rimanendo campo più libero e 
mezzi più larghi ai veri bisognosi ed inabili. 
Oltrecchè il temperamento ‘adottato potrebbe 
riuscire vantaggioso sotto un. altrò rapporto, 
poichè restringendosi la misura del. sussidio, 
naturalmente ed in modo sicuro si provvederà 
a purgare- Pemigrazione italiana di qualche 
élemento eterogeneo, che ‘non più alleflato 
da generoso sussidio, si farebbe sollecito a 
trovar modo di poter più utilmente occupare 
il proprio individuo. 

Se non che parecchie fra le Commissioni 
hanno fatto presente, che ove il mezzo con 
cui provvedere per tutto il primo trimestre 
ai bisogni degli emigrati, fosse unicamente il 
fondo ‘assegnato, molti emigrati si trovereb- 
bero notevolmente pregiudicati in questa sta- 
gione invernale; e lè Commissioni stesse sa- 
rebbero seriamente imbarazzate, stante gli 
assegnamenti già fatti anche per alcuni mesi 
dell’anno corrente, nella misura fissata dal 
règolamento 14 agosto. Essè proposero quindi, 
che sieno' loro forniti maggiori fondi, avver- 


tendo insieme, come per le moltissime eto- 
nomie che si otterrebbero nel secondo: tri- 
mestre, la spesa complessiva per tutto il 40 
semestre dell’anno non verrebbe ad eccedere 
la somma portata în bilancio. 

Benchè al governo sia stata colla legge del 
21 scorso dicembre accordata soltanto la fa- 
coltà di pagare le spese del 1° trimestre, il 
sottoscritto, desideroso di condiscendere alle 
premure manifestate «dalle Commissioni, non. 
ha difficoltà di assumere sulla sua responsa- 
bilità il proposto temperamento. 

Pet la qual cosa prega i signori prefetti di 
far sapere alle Commissioni, che ferma la fa- 
coltà loro fatta dal regio decreto 25 dicembre 
scorsò, il sottoscritto non farà difficoltà d'ac- 
cordare, sulle richieste che gli possono essere 
dirette, aperture di credito per anticipazione 
di fondi pel 2° trimestre, entro i limiti però 
della somma già concedula pel 4° trimestre. Sica 
TANI TAN II 
Bertuzzi, Beniamino, Salati, Romanino, Bale- 
gno, Moia @ Casati nella parte istrumentale 
coadiuvarono il signor Perelli in modo da 
riscuotere gli applausi del numeroso uditorio. 

La settimana scorsa ‘ho promesso di rispon- 
dere all’appendicista della Perseveranza, il 
quale scrisse che io l’anno passato feci sforzi ì 
sovrumani per persuadere gli altri e me stesso xa 
che questa musica del Petrella era migliore i; 
di tutte le altre sue e quasi segnava un. pro- 
presso nell'arte. Io credo che il mio amico 
Filippi, posto in sull’avviso, avrà a quest'ora 
riletta  l’appendice da me pubblicata l’anno 
passato sulla Contessa d'Amalfi; e si sarà con- 
vinto non avere io mai stampato che questa 
opera seghasse un progresso’ nell'arte. Ho 
scritto che in essa il Petrella s'era. mostrato 
più accurato e più tenero delle ragioni arti- 
stiche che non nei precedenti suòi spartiti; con 
ciò non feci che manifestare nuda e schietta 
la mia ‘opinione. Ora vedo con piacere che ; 
eguale sentenza intorno all'opera del Petrella SE 
hanno: portato. 14 giornale della Società del à 
quartetto di Milano e il Boccherini di Firenze, 
giornali entrambi redatti da persone intelli- 
gentissime di musica, ‘anzi da maestri. dell’arte. 
Ho enumerati i difetti della Contessa d'Amalfi, 
ma non ne ho taciuti nemmeno i pregi, e 
per far ‘ciò non ho avuto duopo di sforzi s0- 
orumani, ria solamente di ubbidire alla su- $ 
prema legge della critica — l’imparzialità. » 

PS. Ricevo in questo momento una’lettera 
che contiéne alcune. osservazioni : intorno al- 
l’appendice da me scritta sul ballo Salammbé 
ché si rappresenta al: teatro Regio. Non du- 
biti l'anonimo corrispondente; "che terrò conto 
«delle sue considerazioni in una ‘prossima ap- 
pendice. 


E TTTORZZIT T_T 


f 
i 


Saranno così le Commissioni messe in grado 
di poter proporzionare il sussidio ai bisogni 
attuali degli emigrati, senza ricorrere istanta- 
neamente ad una sensibile riduzione del me- 
desimo, aumentando pei primi mesi e sce- 
mando successivamente negli altri quel tanto 
che a ciascuno potrà assegnarsi sulla somma 
totale; la quale, in complesso, è uopo non 
venga, per causa alcuna, sorpassata: i 

Confida lo scrivente, che per siffatta guisa, 
mentre resta sufficientemente provveduto, ai 
bisogni degli emigrati nell’attuale rigida sta- 
gione; mercè la molta cura delle Commissioni 
sarà insieme mantenuta ne’ limiti in cu fu 
stabilita in bilancio la spesa per soccorsi. alla 
emigrazione, 

Sì prega di accusare ricevuta del presente. 

Il ministro, LANZA. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Faminze, 7 gennitio: — Ieri alle dodici 
nel teatro Pagliano ebbe luogo l’adunanza pro- 
mossa dalla Società per. la tutela dei diritti 
costituzionali. Lo scopo primo di tale adunanza 
era quello: di manifestare un voto per l’aboli- 
zione della pena. di morte in tutto il regno; 
ma come gli oratori entrarono per analogia a 
discorrere della morte civile, così il voto ssi 
estese anco alla soppressione degli ordini re= 
ligiosi, a proposito della quale il giorno avanti 
era stata presentata al municipio una petizione 
sottoscritti da più di cinquemila. cittadini. 

Il meeting riuscì veramente dignitoso, im- 
ponente. Il vastissimo teatro  rigurgitava di 
popolo, in tutta la platea, nei palchi, nel lub- 
bione e sul palco scenico, dov'erano il seggio 
della presidenza, i componenti la Società pro- 
motrice, i rappresentanti numerosissimi. delle 
varie loggie massoniche, società, municipi, 

. emigrazioni, accademie e Camere di. .com- 
mercio. 
* Presiedeva l'adunanza il prof. E. Cipriani; 
erano consiglieri del seggio i signori avvocato. 
prof. Sanminiatelli, prof.-cav.. Aleardo  Ale- 
ardi, prof. F. Silvio Orlandini, rettore.del liceo 
fiorentino, e l'avvocato: Barazzuoli; funziona- 
vano da segrelari i signori. avvocato  Olinto 
Barsanti e avvocato Piefo. Puccioni. 

Il presidente. aprì la discussione con. un 
breve discorso sullo scopo del meeting, e in» 
Vitò la popolazione a mostrarsi. calma e di- 
gnitosa in circostanza tanto solenne. Ebbe 
primo la parola il dottore Giacomo Alvisi, ve- 
Neto, rappresentante la loggia di Liyorno, il 
quale: parlò. del grande interesse .che ha .la 
massoneria perchè sia abolita la. pena di morte, 
e fece voti per la liberazione della sua Ve- 
nezia. 

‘. Si presentò secondo. alla. tribuna , Mariano 
Mucciarelli, professore. di’ diritto penale. nel- 
l'Università. di Siena, e toccò brevemente, delle 
leggi penali del regno e delle ragioni. giuri- 
diche contro l’estremorsupplizio. Addusse, non 
saprei quanto felicemente, l'esempio. di. Na- 


‘ poleone I, che nel 1815, sebbene considerato 


gran, delinquente politico dalla - reazione  eu- 
ropea, fu relegato a Sant'Elena. e non. man- 
dato al patibolo. Il povero professore Muccia- 
relli, del resto uomo di un qualche ingegno, 
si.trovò alquanto sconnesso nelle sue idee per 
non aver potuto, causa la ristrettezza deltempo; 
leggere un lungo discorso da lui preparato. 
Così mì assicurano. 

Il dottore Amerigo Borgiotti, rappresentante 
il collegio e tutta la classe medica fiorentina, 
lesse a nome della medesima un breve. ma 
succoso discorso, sulle ragioni per cui i me- 
dici abborrono dall’estremo supplizio. Parlò 
anco della morte civile volontaria e concluse 
per l'abolizione degli ordini monastici. Il gio- 
Vane dottore riuscì eloquente e affettuoso e 
riscosse applausi fragorosissimi. 

Ebbe quarto la. parola. il. prof. Francesco 
Dall'Ongaro; il quale pure, facile parlatore, ebbe 
frequenti ovazioni. Il suo discorso si aggirò 
sul paradosso di De Maistre, che il papa ed il 
hoia sono il fondamento della società civile; 
pose in ridicolo quelle due autocrazio, e riescì 
con molto brio a dimostrare che come il boia 
uccide il corpo, così la Corte di Roma uccide 
lè anime. Addusse qualche bell'esempio storico, 
e fini col porre allo scoperto quell’assurdo ‘e 
quell’anacronismo .che è l'ultima  Eneiclica 
papale. 

Un rappresentante della . scolaresca «fioren- 


lina lesse, a nome di questa; generose: ma | 
troppo giovanili parole .contro..il carnefice e, 


contro i frati. 7 
Il prof. Achille Gennarelli avv. della-Curia 


romana; disse che.l’antica»chiesa., cristiana fu | 


prima ad abolire il supplizio. capitale e.po- 


nendo a confronto con; quella. il. contegno} 


della chiesa moderna e ile; vittime umane sa- 
crificate dat questa, chiese la cessazione ‘del 
patibolo e dei conventi. 

Dopo ditlui il-signor. Pulsky, noto. emi- 
giato ungherese, disse ; brevi,; ma. calde» pa- 
role coritio da pena . di morte. nell'interesse 
dell'umanità infiera;.. addusse molto \oppontn- 
namento. alcuni; esempii. storici, -fra'quali,-le 
‘ultime, parole -del fiorentino. ;, Filippo Strozzi, 
che si 'uccise in carcere » penievilare, ils; pali-, 
holo mediceo..invocando uni vendieatore.Ehbe 
‘applausi numerosi: Ù 17 
— Il dottor Tommaso Paoli; rappresentante non; 
so qual loggia massonica, ebbe ultimo. lapa- 
rola e parlò fortemente-e con molla efficacia 
contro ilisupplizio capitale e contro le cor- 
‘porazioni: monastiche. Anche: .il. suo. discorso 
fu molto applaudito. i 
i Chiuse la seduta. il presidente prof: Cipriani, 
riassumendo con una formula del vostro Fran- 
cesco Forti i discorsi dei. varii oratori; che 
c'oè l'estremo supplizio segue il fantasma 
(lella. espiazione, non i bisogni della società 


civile. Mandò, in mezzo ad applausi  frago-, 
rosi, un saluto ai fratelli italiani di Roma e 
Venezia; fece voto per la prossima libera- 
zione di questa coll’opera dell'esercito e di 
Garibaldi; disse della necessità della soppres- 
sione degli ordini religiosi e degli impacci 
che questi arrecano al nostro t'isorgimento ; 
fece' appello: alle: donne italiane; che .in.gran 
numero aveano preso parte sal. meeting, af- 
finchè per mezzo loro la nuova generazione 
non sia indegna d’Italia e dellaveiviltà e chiuse 
ringraziando» i cittadini dell'ordine e della 
calma esemplare; (serbate nell'adunanza. Per 
verità-il discorso del presidente non fa troppo 
felice,.divagò in lungaggini che stancarono 
un po? l’uditorio, e deviò:alquanto dallo:scopo 
del meeting. 

Le proposte: presentate. al: popolo? € ‘che 
fasono approvato per ananima acclamazione 
sono le,seguenti: un voto per l’abolizione 
della pena di morte.in.tutto il regno; un volo 
perla immediata soppressione degli ordini 
religiosi con restituzione dei loro beni alle 
provincie e ai comuili per scopo, di benefi- 
cenza e d'istruzione pubblica: un voto per- 
chè le due suddette deliberazioni fossero sot- 
toposte, ai due. rami, del. Parlamento nazio- 
nale. 

Eccovi in breve una ben. pallida riprodu- 
zione del. meeling-.di, ieri. È questo il primo 
esempio in Firenze di.um’adunanza popolare 
concludente e seria. Il contegno di. tutti. fu 
superiore a, ogni elogio; la. dimostrazione rie- 
sci imponentissima; @ spero. che .il governo 
e il parlamento sapranno tenerne conto. Non 
ci furono sfoggi di. eloquenza, straordinaria, 
nè di grandi bellezze oratorie; ma lo. scopo 
dell'adunanza, ma il contegno dignitoso e se- 
vero di più che,3000 persone, la fecero de- 
gua di un popolo civile, e. ne mostrarono la 
fermezza, nei suoi, propositi di nazionale e ci- 


| difesa, di regolate istruttoria, di pubblicità per 


la campagna, minacciando, sequestro ai 


vile risorgimento. 


Leggesi nel Coryiere Mercantile di Genova: 

Non vorremmo. che. questa. seconda parle 
della sessione fosse funestata da spirito di non- 
curanza, di mollezza, e dalle digressioni ap- 
passionate per contese municipali 0 di con- 
sorteria. Vorremmo invece che l’animasse e 
} reggesse ancora per poche settimane, cioè 
fino ad una decente chiusa di, tutta la legi- 
slatura, un po' dello spirito. attivo, e fecondo, 
che la diva Necessità soffiava nell’aula del Ca- 
rignano; durante, lo scorso. novembre, 

Durano certo le slesse ragioni d’imperiosa 
urgenza. Se non c'è - più ‘una seadenza im- 
mediata da soddisfare sotto pend di banca- 
rotta, c'è sempre un problema fitranziario da 
sciogliere nei due successivi bilinci. Nuove 
risorse, è vero, vennero ad agevglare il com» 
pito per ciò che .riguarda il disavanzo del 
corrente, anno; e giova citare quella da patrii 
stabilimenti iniziata, ed ora, felicemente: com- 


dei 150. milioni anticipabilisu vendita di beni 
demaniali, Ma le risorse straordinarie non ser- 
vono che a togliereigli effetti; bisogna risalire 
alle cause, cioè combattere e prevenire il di- 
savanzo, massime diminuéndo il passivo. Oltre 
a ciò vi sono leggi importantissime da votare 
per l’unificazione nazionale, e., pel. riordina- 
mento. delle. ferrovie. 

È necessario .che prima della fine di .feb- 
braio questo compito del secondo: tratto della 
sessione Sa finito; Siiche qui vi sono rimé 
obbligate, quando si pensa all’epoca fissa pel 
trasferimento! della capitale, ed ‘alla necessità 
delle nuove elezioni. 

Uno dei motivi o dei‘pretesti maggiori, che 
ora siano offerti alle, passioni, ai mali umori, 
alle pigre volontà ‘per incagliare, l'andamento 
dei. layori utili al. paese, è appunto il rap- 
porto della Commissione d’inchiesta sopra i 
casi di Torino nello scorso settembre. 

Desideriamo vivamente che la Camera non 
trangugi il calice offertole da pochi agitatori, 
ì quali ormai non vedono al mondo altro che 
certi risentimenti, locali 6 certe gare. perso- 
nali, Desideriamo che, sappia, uscire .da questa 
prova... con..saviezza,. e reprimendo. sfoghi, e 
rancori inopportuni. 

V'ha qui. pure ‘una questione. grave di prin- 
cipio, che. non vorremmo pregiudicata dalla 
Camera:con un nuovo errore. Da' canto no- 
Stro detestiamo l’abuso delle inchieste parla- 
mentari malamente: applicate ad usurpare il 
luogo della magistratura ‘ordinaria del paese, 
9 quello. dell’alta Corte di, giustizia costituita 
dagli ordini nostri, per certi reati di speciale 
garattere... Vediamo purtroppo chie, segui- 
tando di. questo passo. La. Camera si troverà 
nel bivio di. due assurdità, l'una indecorasa, 
l'altra' terribile e .tirannica — 0 conoscere e 
deliberare senza: alcuna ‘efficacia di sanzione 
ton ciarle ve’ voti da oziosa accademia — ov- 
Vero erigere. un' vero tribunale inquisitorio, 
tivoluzionario, senza guarentigia di forme; di; 


Bli accusati. Da uno di questi due assurdi non} 
Sì esce. Vi badi la Camera seriamente! e pensi 
a-non lasciare negli ultimi, suoi atti un pre-’ 
cedente, anormale e dannoso, . quanto ripro- 
Vato . dalla, pubblica; opinione. 


n 


conoscere che il generale Flores tiene di muovo, 
i beni 


di coloro tra gii orientalt. CHE dvi "o 
dircostanze non si trovano presso i loro sta- 
bilimenti, e 
I porti «di Salto e Paisandu trovansi già 
completamente bloccati, e l’esercito brasiliano 
che ha oltrepassata la frontiera muove lenta- 
mente, verso i predetti porti.* La nostra sta- 
zione navale colà sotto gli ordini del capitano 
di vascello cav. Martini, si occupa alacremente 
delmaggior, possibile benessere dei nostri 
connazionali. stabiliti .sul territorio di quella 
repubblica nei disgraziati casi dei movimenti 
attuali. o 
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DECRETO DEL.GOVERNO FRANCESE. 

Togliamo dai giornali francesi il decreto 
del governo francese relativo all’-Enciclica, di. 
cui parla .il nostro . corrispondente. di. Parigi : 

= NAPOLEONE 

per. la grazia di.Dio e per volere. della na- 

zione, imperatore  de’francesi, 

Ai presenti e.ai futuri salute; 

Sulla; proposta. del nostro guardasigilli, mi- 
nistro della giustizia e de?culti; 

Visto Part. 1° della legge del 18 germinale; 
anho X; 

Udito il nostro Consiglio di- stato; 

Abbiamo ‘decretato, è decretiamo ‘quanto 


segue: 

Art: 1. L'ultima parte dell’ Enciclica  pub- 
blicata a Roma l8 dicembre 4864, che inco- 
mincia colle parole « Histe... litteris auctori- 
tate nostra, « e che annunzia un giubileo uni- 
versale pel. 4865;..è ricevuta e sarà. pubbli- 
cata nell'impero nella forma, ordinaria. 

Art. 2. La parte. precitata, della. suddetta 
Enciclica è ricevuta senz’aleuna approvazione 
delle clausole,  formole 0 espressioni . ch” essa 
racchiude, le quali sono o potrebbero essere 
contrarie alle leggi dell’impero, come pure 
alle libertà, franchigie e massime della Chiesa 
gallicana. 

Art. 3. La detta lettera Enciclica sarà tra- 
scritta parte in qua, in latino e in francese, 
sui registri del nostro Consiglio. di stato; di 
questa trascrizione sarà fatta menzione dal se- 
gretario generale del Consiglio nel documento 
registrato: 

Art. 4. Il nostro guardasigilti, ministro della” 
giustizia e dei culti, è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto, che verrà inse- 
rito nel Bollettino delle leggi. 

Dato al palazzo delle Tuileries, il 5 gen- 
naio 1865. 

NAPOLEONE. 

Per ordine dell’imperatore; 

Il guardasigilli, 
ministro della giustizia e de’culti, 
BanocHE. 


Nella Nazione del 7 si legge: 
Il Consiglio comunale di Firenze adunatosi 
ieri straordinariamente, ha deliberato di accet- 


pila col concorso. di. potenti, capitalisti inglesi; tare le proposte di una Società formata per 


‘costruire case di ferro e legno, e un palazzo 
pure di ferro per magazzini e taberne di 
lusso. 

Le case si costruiranno fuori della porta a 
S. Gallo, e il palazzo di ferro , ove consenta 
il governo a mettere da parte.una questione 
pendente. sulla proprietà del fondo, dovrebbe 
erigersi sul terreno detto della Vaga loggia. 

La Società, sarà obbligata di offrire per il 
15. maggio, prossimo 2000. stanze. comoda- 
mente abitabili. 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci ha comunicato, non ha guari, 
che la France del 7 riferiva la. voce di un 
prossimo viaggio del principe. Napoleone a 
Torino, seguito da un viaggio del re Vittorio 
Emanuele a Parigi. È bene si sappia in qual 
modo-la France ha riferita questa voce. Essa 
non l’ha riprodotta come una voce che. cor- 
resse ‘a Parigi, ma come una notizia giunta 
da Torino. Stando la cosa in questi termini, 
la notizia della France perde ogni importanza. 

Lo stesso, giornale smentisce la notizia ri- 
prodotta da alcuni giornali, di un viaggio del- 
l’imperatore Napoleone in Algeria, non che 
di un viaggio dell'imperatrice a Nizza. 

I giornali francesi recano che il colonnello 
Charras,e .il signor Bastide sono ‘entrambi 
gravemente infermi. 

Un gran numero di riissi devono’ recarsi a 
Nizza pel 13 gennaiò, primo giorno dell’anno, 
secondo il calendario russo, per offrire i'loro 


| omaggi all’imperatrice di Russia.'Il'baronè'di 
|| Budberg, ambasciatore di Russia a Parigi, deve 
i| recarsi anch'egli a Nizza in quest'occasione. 


Il governo della Baviera ha protestato anche 
esso, nel suò ‘giornale’ ufficiale, ‘contro P'Enci- 
clica del papa. È ; 

Il ministro' degli affari ‘esteri ‘ del Wurtem- 
berg ha smentite officialmente nella Camera 
dei deputati di. Stoccarda le voci relative ad 
un progetto di triade germanica ‘attribuite al 
signor Di Pfordien. *** di i 

Un'unione degli Stati secondari, ha detto il 
Ministro, non è né da desiderarsi né possibile 
In questo momento, eil'hà respinto, così ‘in 
nome proprio come a' nome del signor. Di 
Plordteri, qualunque intenzione di cercar ap- 


| poggia all'estero. A suo ‘avviso, l'accordo fra 


O la e la peri è e indispen- 

ille per una felité soluzione ‘della’ question 

dello Slesvig-Holsteîn,. © © ec rat 
ayvenuto no scambiò di note fra i ‘ga- 


“Binetti di Berlino e di'Monaco a proposito del 


Voto della Dieta, germanica, ini ‘data del 5'di- 
cembre scorso. Si trattava, com'è’ noto, del- 
l'esecuzione federale ‘nell’Holstein: La Baviera 


rà re i rg vg ao i 
non dovessero sgombrare i ducati che in se- 
guito ad una deliberazione dell'alta assemblea 
di-Francoforte,. e.poco. mancò: che. quest’opi-. 
nione ottenesse la maggioranza. Il signor di 
Bismark ha giudicato che Ja Baviera avesse 
per tal modo* esposta la Confederazione ad un 
gran.pericoto: pratico, cercando di estendere 
la: competenza della Dieta federale. Per con- 
seguenza ha indirizzato al gabinetto di Mo- 
naco, in data del 4%-dicembre, una specie di 
rimostranza , nella quale pone.per. principio 
che la Dieta non ha strettamente, che i diritti 
che le sono attribuiti dai trattati. endo 
che non conosce alcun articolo dei ti € 
dia all'organo della Confederazione il diritto 
di sequestrare un paese nel quale la succes- 
sione è in lite. La rimostranza suddetta ter 
mina colla seguente dichiarazione: 

Qualunque governo che apprezzi convenien- 
temente i vantaggi 0 la sicurezza che gli dà il 
mantenimento della Confederazione, dovrebbe 
guardarsi con cura da qualsivoglia trasgr: ssione 
delle regole di competenza che possa rompere il 
vincolo. comune. Noi non siamo disposti a lasciar 
che si rechi offesa alla nostra indipendenza. pc- 
litica, E ciò sar:bbs avvenuto se nel voto del 
5 corrente la maggioranza ci fossa stata con- 
trarie, Cissaremmo callora trovati nel caso, in 
presenza di una. deliberazione .contraria al: di- 
ritto, di far l'uso più largo della libertà d'azione 
che sarebbe risultata per noi dalla violazione 
de’ trattati. Noi non possiamo a meno di desi- 
derare che il governo della Baviera non con- 
servi alcun dubbio sulla nostra, risoluzione a 
questo riguardo in casi simili; e perciò non mi 
è parso superfluo di ricordare i principi che 
sono stali posti in questione nel voto del 5 di- 
cembre, quantunque la questione sia stata nol 
cas presenta decisa in nostro favore. 

Il gabinetto di Monaco ha risposto con un 
dispaccio nel quale si-legge quanto segue: 

Nui abbiamo a cuore il mantenimento della 
confederazione, non già perchè esso ci abbia 
dato. maggiori vantaggi e sicurezza che agli 
altri stati confederati, ma perchè consideriamo 
come un dovere il conservare il vincolo poli- 
tico cha unisce i popoli germanici. Però non 
vogliamo che si rechi offesa al carattere della 
confederazione (che è un’ uniona -di. stati che 
hanno gli stessi ‘diritti) fino al punto che un 
membro della confederaziono stessa voglia im- 
porre a questa Ta misura della sua azione. 

Si legge nella Patrie del 7: 

Una lettera. che riceviamo da Valparaiso ci 
reca che in quella città si erano ricevute no- 
tizie dal Callao, in data del 29 novembre, po- 
steriori di tre giorni e quelle date dei giornali 
di, Madrid; esse annunziano che i rinforzi inv 
all'ammireglio. Pinzon cerano giunti alla. isole | 
Chinchas. Questi rinforzi portavano ad otto il 
numero dei bastimenti dei quali è composta la 
squadra spagnuola; fra essi si trovano due fre- 
gate. e tre, corvetle,a vapore. Queste forze sono 
superiori a quella della squadra peruviana. Si 
assicura chie le istruzioni inviate all'ammiraglio 
spagnuolo gli ordinano di aspettare a' prendere 
l'offensiva quando sarà giunta la fregata coraz- 
zata Numancia, che deve servire all'assalto d.i 
forti del Callao. 

Rimane. ora.a. vedersi se i peruviani non 
saranno sessi i primi sad. assalire la squadra 
spagnuola prima che. giunga la. Numancia. 
L'incendio. della nave ammiraglia spagnuola 
è confermato. 

Daoud bascià, governatore del Libano, ha 
ricevuto dal papa il gran cordone di S. Gre- 
gorio. 


I 

(Corrispondenza particolare dell'Opinioni) 

Pani, 6 gennaio. — Il Consiglio di 
Stato ha dato il proprio parere e oggi viene 
alla luce il decreto che non autorizza la pub- 
blicazione dell’Enciclica che per la parte re- 
lativa al giubileo. In questo modo il governo 
francese ha consumato l'atto malaccorto che 
tutti gli uomini veramente liberali biasimano 
è che consiste nell'aver dato, con questa spe- 
cie di persecuzione, grande importanza ad un 
atto che doveva ricadere sul potere temporale. 

Vedremo in qual modo l’Austria si rego- 
lerà riguardo a questa Enciclica. Sarebbe ass: 
curioso Che il governo austriaco desse, in 
questa occasione, unà lezione di liberalismo 
alla Francia. Però io credo cl'esso non saprà 
cogliere Ja palla al balzo, giacchè il governo 
austriaco ha sottoposto a processo il Giornale 
dei sobborghi, che aveva semplicemente pub- 
blicato il documento pontificio, accompagnan- 
dolo con un commento affatto innocuo. Esso 
è accusato di aver calunniato la Chiesa e il 
principe. Ad ogni modo questa. politica si 
comprende» per. parte dell'Austria. 

Nella Prussia; renana;. che. è paese prote- 
Stante, si «prendono le: cose.in.ben altro modo. 
Un vescovo cattolico. ‘quello di Paderborn, 
mosso dall’esempio del. papa, ha scritto una 
lettera: pastorale indirizzata ai protestanti della 
Germania, nella quale dichiara ingenuamente 
ch'egli è, perudiritto: divino ed umano, il pa- 
store supremo ‘non solamente:de? cattolici, ma 
eziandio de’ protestanti della propria. diocesi. 
Voi potete immaginare ;con: quali grida di ri- 
provazione è'stata accolta questa pretensione. 
Il'sinodo di Wessel, i dal; quale dipende! la 
maggior parte»dellà diocesi ha protestato 
‘energicamente è la .cosa è andata» tant’oltre 
‘che ‘il‘ministro + de’ culti si è credute. obbli- 
gato a Ulichiatare: alle! popolazioni che, se mai 
«Si ‘volessero far passare queste pretensioni dei 
cattolici dal ‘puro dominio delle teorie: in 
quello della pratica, il governo reprimerebbe 
severamente qualunque’ tentativo ‘di. questo 
genere. Ecco un paesevin cui.l’Enciclica non 
è destinata a conseguire un; gran trionfo; 

A: proposito» dell’Enciclica,, il Siecle. dà oggi 
un articolo, migliore de’ precedenti,;su. questo! 
documento pontificio. Questo. articolo è,scritto 
dal nostro grande: storico Enrico, Martin, ed 
è una dimostrazione ;dell’assurdità . de” prin- 


‘ciò ch'egli 


“che. 


Si parla-di.un,curioso processo che deve. 
‘aver, luogo a Parigi. Un.cerio Yusselin ha 
pubblicato nella Revre de Paris, giornale ne 
politico, una specie di ‘quadro della. colonia 
penitenziaria di Caienna, che, secondo lui, — 
non racchiude che. malfattori. Un uomo poli- Re: 
tico del 1848 gli ha scritto per rivendicare? 
l'onore di esservi stato deportato. Il direttore 
della Revwe ha ricusato: di inserire la lettera, 
e quindi è sorto, il processo. PA 


(Altra corrispondenza) 

Lonpna, 4 gennaio. — Nella mia pre- 
‘cedente corrispondenza vi ho parlato della 
politica estera dell'Inghilterra. Meno feconda 
d’'imminenti perturbazioni è, comedissi, per 
lo. contrario; la siluaaiagp interna delle fi» 
nanze miracolosamente re: ur'afetin questi 
ultimi anni dal genio organizzatore di sir Glad- 
stone , in mezzo allo sfacelo generale econo- 
mico di Europa. Pingue d’oro, corteggiata da 
mendicanti nazioni, che qui inviano a implo- 
rare prestiti e credito, come potrebbe. l'In- 
ghilterra essere ‘allettata da altre questioni che 
perturbassero. il. monotono. andamento: della 
cosa pubblica ? Quella. specie di. letargo che 
padroneggia attualmente le menti de’legisla- 
tori e del popolo e di cui il conte Russell 
ed il signor Gladstone constatarono l'influenza 
preponderante nello spirito pubblico, non è, 
a parer mio; che una logica conseguenza 
dell’essersi ciascuno fatta legge di dedicare 
ogni facoltà a diminuire quelle tasse che pe- . 
sano sui contribuenti, e che veramente vanno 
con lento ma continuo progresso scompa- 
rendo; questo è.il perno intorno a cui si ag- 
gira lo sforzo del ministero, e finchè il ge- 
nio di Gladstone non verrà meno, egli è ba- 
stante a render ferma come rupe la stabilità 
del gabinetto. Egli è un fatto ormai incontra- 
stabile che qui non esistono più nè whigs, 
nè tories, se non di nome; o per lo meno 
la demarcazione che ne separa i programmi 
è sì sottile che non basterebbero i cent’'occhi 
d’Argo a distinguerla, a giudicarne dalle con- 
cioni dei rispettivi capitani, che sogliono ri 
mandarsi l'un l’altro le stesse accuse ed ap- 
propriarsi gli stessi trionfi. Nè è già per que- 
sto che in paesi di men composta e placida 
natura, quelle. questioni, che qui stanno ora 
all'ordine del giorno e che vengono dibaltute 
dalle incruenti lotte de’gazettieri, non fossero 
bastanti ad irritare le fibre del pubblico e 
promuovere scandali e recriminazioni. Tut- 
t'altro; chè il bill della riforma, l'imposta per 
la Chiesa (Church rates) e la votazione se- 
greta (Ballet) sono, come brevemente voglio 
accennare, argomenti di capitale importanza 
per chi suole proporre a modello la propria 
costituzione, La vigente legge elettorale è sì 
difettosa da lasciare città. e borgate, intiere 
senza rappresentanti, o per la meno senza 
giusta. bilancia 0 proporzione; mentre altri 
luoghi, comparativamente inferiori, fruiscono 
della pienezza di tale diritto; oltracciò l’eser- 
cizio di tale facoltà è ristretto ad un limitato 
numero d’elettori, e n°è esclusa una parte în- 
telligentissima ‘del paese. Il ‘bisogno di un rà- 
dicale riordinamento di questo dissesto forma 
da anni il favorito tema dei meetings de’così 
detti liberali; ma sta il fatto che, dopo un 
incompleto mezzotermine proposto dai tories 
e.che causò la caduta dei ministri, niun ten- 
tativo venne attuato da coloro che si erano 
valsi di questa leva per scalzarli, per mante- 
nere il programma sì altamente vantato: tutto 
si ridusse a dilazioni, vaghe promesse, delu 
sioni, Jasciando'a loro posta urlare coloro chedr” 
facciassero i governanti di politica mala fede. — 

L'altra legge: (Ballot) sarebbe intesa a to- 
gliere. lo. .sconcio del voto aperto, fonte di 
schiavitù specialmente ove gli elettori 
mossi a capriccio da pochi capi o propri 
sotto, pena d’ andare incontro a seri 
guenze e di subire la velata m sura ven 
detta dei loro influenti candidati. Sotto lo spe- 
cioso pretesto che chi vota deve avere il co- 
o della propria opinione, qui tutto si fa 
pubblicamente, riducendo qualche volta quel- 
l'atto sacro ad una insipida farsa, ad un turpe 
mercato, in cui suol uscire vittorioso chi di- 
spone di maggiori mezzi. 

Che questa sia una scandalosa commedia, 
lo. dimostrano. le elezioni annullate per deci- 
sione del Parlamento, i deputati che sortono 
dalla lotta bene spesso alleggeriti di qualche 
milione; la professione di incettatori di voti, 
generalmente tollerata (canvasser); la carica 
di deputato talora tramandata per eredità di 
padre in figlio in qualche collegio, dove al 
feudatario niuno oserebbe disputar la palma, 
padroneggiando desso anima e corpo tutti 
gli elettori, dal maire al becchino. Nè meno * 
grave è la questione sull’imposta per la chiesa, 
che ci fornisce, nuovo argomento, per provare 
le inconsistenze che qui tuttora sono in -vi- 
gore. In questo vantato Panteon della civile e 
religiosa libertà, qui dove i mormoni non some, 
molestati,, ed i zingari. piantano securi Je lord 
tende;; dove vecchie. settuagenarie che si di- 
cono, incinte, di non so, quale spirito, ed un 
iwing che parla, lingue ignote, trovano cre- 
denti, seltatori e tolleranza; (ui si costringono 
ebrei,. cattolici; e setlari protestanti, a contri 
buire al.culto,. della Chiesa. dominante, con 
gravosa. imposizione, senza esser dal governo 
alleviati nel sostegno della propria religione, 
soggiacendo così.a. doppio carico. 

Tali sono le, materie che dovrebbero esser 
Ventilate nella prossima riunione del Parla 
mento, senonchè. piacerà forse al pubblico di 
dilazionarne la, soluzione, non turbando l'ago- 
nia di quello che visse senza infamia e senza 
lode, creato sotto gli auspici di lord Derby 


a 


! 


ect 


pa 


— D. MONDO, 


— Investigazioni 


î logna presso Bonavia, alaguti, 


}l Seiroppo & Inofosfite di 
e nice preparato dai sigx. GRIMIATLT 
© ©. armacisti di S: A; I.il principe 
Na porta @ Parigi, è ottimo per gua- 
vira le e “malattie di petto, come 
tossì, rancedini, catarrì, irritazioni, grippè 
è tusso camina, # gradevole al gusto; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici, Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il iero 
nine dei signori Grimault 6 ©. 
© di dirigersi specialmente, a Torino, 
resso D. Monno, agente commissionario; 
onzani e Depanisi Napoli, D. Mondo; 
rende, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
cati: Genova, Loriora e Lodola, 
— Prezzo fr. 4 50 Ja boccetta. — 


CREMA DI TURGHIA, Questo 
prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
î lla "celebre fu signora 
Mii, hala maravigliosa virtù d'imbian- 
care la carnagione, render morbida la 
elle, darle del tuono e della freschezza, 
Vena i bitorzoli e far scomparire l’ab- 
bronzimento del sole ed ogni sorta di 
biacchie dal viso. — Fr. 6. 
ROSSO DELLA CORTE; Cie 


tito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL t0- 
glié via in un momento f peli e la la 
uugine della pelle. = Fr. 6. 


ACQUA -DI NINON, tl cui nsoha 


n effetto sicuro di rav@ivare ‘e “Tasso= 


are le carni, dissipare »d ‘provortità le 
rugho. — Fr. .G. . i 
POLVERE GIRCAGSA percam- 
morbidire ed imlfiancare. le. mani. intun 
istante, adoperata®Wa tutta l'olegarite se- 
È * 


. Giotà, — Fr. 6 


L'ACQUA INDIANA ©mawraî, 
figlia della celebre signora Mis, cni essa 
successe, tinge per sempre e sull’istante, 
in ogni colore, senza pericolo, capelli e 
barba. Con-la sanzione della chimica e 
20 anni di voga detta acqua sfida tutte 
le cattive ‘contraffazioni. M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammez- 
aali. — Fr: @. — Deposito presso l'A- 
genzia D. Monno, via Ospedale, n. B. 


PASTIGLIE" MINISTRES 
(Bonbon peeteral; Suisse) 

Per la vi i raffreddori, le raueedini 
e iutté allezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 5@. Deposito generalò a Parigi 
Calla farmacia Perdriget (58 bis, rue da 
la ussée d'Antin. — Agenie com- 
Missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, B. Vendita presso il far- 
macista Bonzani, 


NERIALGINE 


Per tingere Îstantineàmentè iù qual- 
siasi colore capelli e barba; operazione 
che chiunque può fare da-sè- con faci- 
lità e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo fr. 8 la scatola, — Cariven; 
ehimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D, 
Monpo, via dell'Ospedale, 8. 


i di fabbrica rinomata, 
BROUGHAM in ottimo slato, da 
vendere a condizioni vantaggioso. 

Dirigersi alla scuderia dei RR. Cara- 
binieri, via dei Ripafî, rimpetto alla 
Vantina d'Alba. 


PRI ni 
Nuovo medicamento preparato con 18 
toglie fol Wnéleo, pianta del Perù. 
por. la guarigione rapida ed infallibile 
della gonorrea, senza ‘alcun timore di re- 
stringimento dell’uretra n d’infiammazione 
alte intestina, Il celebre aicoRp di Pa- 
rigi ha rinunziato, al primo suo appa 
rire, a tutti gli altri medicamenti. L'i#- 
mazione, si adopera al priùcipio dello; 
scolamento ; la capsULE in tuitisivegsi - 
di blenorragie cropiche ed i prevale ge 
Li 


belli.allo preparazioni di copabi,  chb! 
ed altre injezioni a basò meta! 30 

Deposito a Parigi, 7j rue de la Fenil- 
lade. — Prezzo dell’munziona fr. 3 50; 
della carsona fr; hi B0, 

Agente commissianario in Hiatia D Momo, 
Torino, via dell'Ospedale, 3: Napoli; Stessi 
Casa, strada Toledo; 205-: Vendita: în. Tori 
presso la farmacie Bonzani o Dapanis 6 nolle 
prinelpali d'Ità bs A 


; ii 
n Y 
PASTIGLIE CANTE-CATARBALI 
del farm BONZANE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del pelto per facilitare liespet- 
lorazione égrariré in breve tempo futte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e #eù- 
tiche lé più ostinato Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva», 
mente dal farm, Bonzani, Doragrossa, 19. 
Agente commissionerio per l'Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— lrenova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara; Caccia — Aosta. Gallesio. 


“PETTO 
SCIROPPO E PASTA 
Di VAUQUELIN 


FARMACISTA-CHINICO 
Sreparazioni da moltissimo tempo conosciute, ape 
e prescritte dai principali medici di Pa= 
per la guarigione delle Rsalattie di petto @ 
Î di Mreadonn pon tl pai 
nomi di ra lo Ippe, tosse 
Fancedini, tossi ostinato, perdita di voce, ecc: 
Parigì, farmacia Vauquelin-eslauriers, 34, rue de 
Gery. — Pr asta, 2 fr.; sciroppo, 5 fr. 
inte commissionario 


per l'Italia E 


POLVERE D'IREOS"i"i" 


renzé per profumare la biancheria, per 
li abiti, la toeletta per frizioni nei 
agni. Prezzo L, 1:20.il pacco. Agenzia 
D. Monno, via dall'Ospodala, 5. Torino, 


. ROB LAFFECTEUR 


TU Mob wegeteata del dottor Boyveau-Laffoctoar, autorizzato è guarentit) 
genuino dalla firma del dottor Girandean de Saint-Gervais, 
inento lo affezioni cutante, lo serofole, le conseguenze della rogna, ulceri, eglin- 

ovenienti dal parto; dall'età critica è dall'acrimonia degli umori. Que: 
di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 


comodi 13 
sto teo 
dato contro lè malati segrete 


0 recenti € 
ed nl joduro di potassio. 


Come depurativo. potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 


la natura a sbarazzarsene come pure 


Approvato da lettero patenti o brevetti 

#6 di pratile anno XIII, questo rimedio è stato. recentemente 

Ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
la permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero, 

e del Boyveau-Laffecteur sì vende al prezzo di 10 e di 30 frad- 


venzione, datta' le, 


Tusso né 
Ul vero 
chi la bottiglia, 


Deposito generale del Rob Boyvedu-Laffecteur nella casa del dottor dress 
des Morini Gewwets; 12, rue Richèr; Paris, 


Depositi: Torino, Avyiena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; 


Bonzani, via Doragrossa; 


dolls malgitie veneree, polluzioni, vie 


Un esercizio pratico di 86 anni, di & 


Rutore dello seguenti cperd: Delle malattie venereò. ecc. 7° edizione, fr, 3 — L'an- 


cora per l'impotenza. fr. 8 Il verò a 
del beutricolo, 2* edizione, fr. $ — Dal 
Via 8. Francesco d'Assisi, corto rimp 


La 2°, o Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° 
Ar sa visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Seribere fraiteo. 


es VÉGz» 
Sett, 


h de PARIS. 
ù Prezzo 
12 scatola di 3° pillole fr, 
_La scatola di 60 pilota 5 n 
Ciascuna scatcla contithe un’istrazione 
spiegativa. , 
Agente commissionario V 
Vendita in Torino alti 


ia DL 


SCALDA -PIEDI 
CMONSO) dito 


D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


CURARADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


orinarie Metodo proprrio trovato efficace da 


. Verun altro medicamionto Ba fatto nella pratica mé- 
dicale una rivoluzione così coi 


purgatire e Sepieatiaa di Cauvan. Attial 
mente esse sonò ori 


di 


guarisce. radical. 


invelerate; ribelli al copawe; al mercurio 


AFogo, ‘quando se ne ha troppo preso. 
i Luigi XVI, da un deereto della Con- 


Depanis, via Nuova 


5 bo 3 


FEZIERUA., dollore in medicina, eco.) 


mico dell'umanità; fr. 8: Della debolezza 

magnetismo, fr, i — Della gouta, fr. 1, 

etto S: Rocco, portina n.8, a mano destra, 
piano, Torino, 


mipleta conìè le Pillole 


linate e raccomandati 
adducono 


Pròparatè vpi 
dad. P. CAUVAN 
farmacista della Seuola superiore di Parigi 
| Piazza dell'Are-du-Priomphe de trote 
-Friomphé de l’Etvi 
10; Champs-Elisées, San ; Hole 
MONDO, Torîto, via dell'Ospedale, 5 


in Mila } ifassì vj 
O Tann e alla farm. Maldifassi ; in Bo- 


ALL: ACQUA BOLLENTE 
Roe Velture e teatri tiei prozzi 


« 0 40. In Torino presso l'Agenzia 


+ degli omnibus’ ehe fante È seven | 

Spett | 
Into situati Ì 
reorsa dagli omnibus ad'ivuto I 
le più signorili. Ì 


‘porti scientifici e medie 


<èd è preferito all'Olio di fegato di mer- 


| nelle principali 


DANOVARO cose. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA 3 NAPOLI e viceversa 


Da Gonova a Napoli i60csnido Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
N lunedì, tnercoledi, giovedì, venerdì, Li: ig RI, Pip io piaroli 

sabbato, dorenica di ogni settimana, 4 pa ve ni RA ogni settima) 

Li di sera. porsaritita es 

"fitggio diretto de Genova a Napoli | Viaggio diretto da Nipoli a Genova 
N martedì di ogni settiziana, a 10} E sebbato di ogni saltimana a $ ore 

ore di sera, sridiane. 


IGLIA, GENOTA, ANCONA è vicovorsa 
Partenza da ‘Marsiglia per Partenza da Ancona per IU toò 

candoa A ivan, poli, 

Pizso; essina, Catania, Cotrone, 

Rossîno; Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- 


sando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
disì, Bari, Manfredonia, Tremiti 6 Ter- 
moli, tuiti.j martedì è due ore. 


Rossano, Ciotrone, Catinia, Messina, Reg- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
Genova, tatti i lxasdì a 11 dre di sera. 


OLIO 
UE Fogato di Merluzzo 


DI 
igato di Merluzzo 
Pesa ferrugincso 


semplice FOIE DE MOR 


Prézzo Fr. 2 50. 
la bottiglia. — 


Bruno Fi 8.50 
Bidrlco 3 der 


d Hamm. CnEVAIER, Parigi, 24, fab. Montmertrà 
Quest'olio, gradevole all’odorato e di L'Olio di fegato di merlazzo ferrugi- 
Sapore zuceherimo, è il solo che non | noso, secondo il parete di eminenti. pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che tenne calcolo .in.numerosi rap- } il ferro; che. con questo mezzo mon 
esso gode in { provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una ripulazione ben meritata, { sopportato dagli stomachi i più delicati. 
È un rimedio eccellente per combat: 
tere le malattia di petto, le affezioni 
e, | scrofolose, la  clorosi, l'anemia e. tutte 
dei medici del Senato ‘e dell'Accademia | Je malattie che richieggono l’ammini- 

mpelfale di medicina. strazione del ferro. 


+ a, » 
Agentò commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale; 5. 
Vendita presso le farmacie Bunzani e Depanis. 


LIQUORE DEI MONACI DENEDE 


“i 


luzzo ordinario, Attestati dei medici del- 
l'Imperatore. e del Principe Napoleone, 


dell'Abate DI VFÉECAMP 


%\ Base spinitosa. — Acquavite di 
VA} Cognac di prima qualità. 
x Pante attIVA. — Piante crescenti 
nei dirupi della Normandia, raccolti 
e messi in infusionè quando fanno 
la sava, cioò nella fioritura. 
a Quanita”. — Tonico, anliepilet- 
tico, eminentemente digestivo, e di gusto squisito. — re” 
Deposito generale: Legraxd, a Fécamp (Senna inferiore) — Casa a Parigi, 
via Vivienne, 19. 
Querto liquore trovasi in Francia e all’estero in tuttii 
î Calfè, presso i Confettieri, Fondachieri, Negozianti 


Am vini, Riquaori e commestibili. 
RACCOLTA l'Avvocato ARA CASIMIRO. 
Condizioni d'associazione. 

3% H prezzo di ogni dispensa è fissato a L. 1. 

£° Si pubblcheranno 1% fascicoli all’annò. 

5° L'obbligazi‘ne è ennu: + lerderà continnativa quando. nen vi sia dichia- 
razi ne in covlrario dus mesi prima della scadenza. 

L'abbonamento si ferà in Torino presso Ja Tipografia del Palmaverde. Feòri di 
Torino: Firenze, Paygi Felee, librai , via del Procunsolo — Milano, Fol ti En- 
rico, editore-Ibrain, corsia Giard no, 12 — Napoli, Giuseppe Madia, via Toledo, 381 

Si farà anche la svediziona direttamei te di in fascicolo al mesa per l'enno1865" 
a chi vertà inviare un vaglia postals di l. 12 a'l'editore' Pellino Giuseppe, via 


dei provvedimenti, decreti e decistoni della 


A 


Corte d'appello, n. 1, cd al sig. Rolligsi Adriano, segretario dell'avvocato Ara, ;.) 


via Cons.lala, n. 3. 


58 è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vocchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
Îa TERZA IDDIZIONE 

Umentita dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di > 
plessia, di asfissia, di annegamento, di morsicatare di animali Feltoosi di “ind 
nuova eura dell’'idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti 
N.) E molte interessanti ricette di medicina dumestica. Un volume L, 123 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 


Rivolgere le domando all'Emporio Librario di Feli orti i 
ion 80, Tonin pi io di Felice Borri e Comp., via Bar- 


SES i ta pet io i Fab Be «cm, 
RASDI INGLESI‘ OA GALANTE Pia 


Il favore, cha i suddetti b n 
‘avore, 1 suddetti rasoi ‘in breve tempo acquistarono in Itali 
la loro grande superiorità e giusti i Lao dr 
ghiera onda FASTOTI giustifica la fama, che da molti anni godono în In- 
reparati con un sistema di tempra tutti 
Galanté non abbisognano mai di carati 
grandissima finezza, ] 
Prezzo L. 250 caduno. 
Un paio di detti rasoi 
Sestinazine, L. 8. 
stema Sollier il più semplice, i t 
Cudi è legni SARA con ei 
L. 130, franchi di postà, L..8, 
Zoelîito e Hamlinatoio 
ciascun bastoncino, cent. 40, fr; 


tinti TS della Casa 
i e arrotati; un buon cuoio bi 

loro taglio è dolcissimo e sì adattano. a METTO 
Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50 i 


in elegante asticcio franchi ed assicurati per la posta a 


eno 00s per far tagliarò i rasoi. 
due materie distinte per daré i filo ai A 


per preparare i tuoi ed i 


legui È 
‘anchi di posta cent. 50. So VETO TALI 


c relesni all'Emporio librario di 
Vicino S. ì 


Borri Felice i 
Francesco d'Assisi, Torino. Felice e Comp., via Barbarour, n. 2, 


{LL B4V@ si rinomato 
Dott. Ch. divora 
ordinato dai più celobri ite- 
dici come il diopuratié 

mata iù inveterate, le ulceri, 6 erpei | la pena mr 

; , ò s L; 1; le scrofole; i di 

=“ Lucie impurità del sangue. a degli umori. — Deposito i MII 

Moriorgeni 1, ‘wg/Agonte commissionario per l’Ialia D. Monno, ‘foritio, via del 

pedale, 5. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Dopanis @ Trisaid, è 


DI SALSAPARITILA, 


CH. ALBERT 


© segrete le 


talia, — Prezzo fr, 7. 


f np IILIPA a mn CENERI 
PULITURA DEI RETALL , VESUVIANA e PGLOIRDI 
condi per pulire oto, argento, tame, feiro e qualsissi meta 
preservani {oli dalla ossidazione, Servo pure per nettare pi egchi ed i} 
VESRiti i vetro o cristallo. — Cet. 50, 60 55 e fr. 2la pot valu 
fesso D. Monno, via dell'Ospedale, n, 5, Torino.” i 


MANO. ALBERGO pi MILANO 
E costruito apposilamonte ed aperio nel | 
1663, Alnpliato con molti comodi nel | 
188%. Cimero da fr, 1.50.j i 
tamento libarg“ag 
ad alla carta, 


rano. ARDERGO + 


150 in più, rat je" 
ogni ora a prezzo © pai appartamenti e camere separate. 
=T Tavola rotonda, a pasto e alla carta, 
La prezzi convenienti, servizio assai proprio. 

mes i dt 


-.119 Kiliannole, 


CORTE DEI CONTI, fatt per eura del-L 


uan utili cognizioni abbia sin cggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 


cong Rag) dp tà 
Sarzo Vie gilt sepali fi #. Cisnici, 


, 
ì 


pena vari Iapottori da x pra 
talia per ia soryaglianza. delle. P: #7 DOFBRA DS 
L'asselimenio dei conti di varia Gase estero o nasionali. 
Dirigorsi per l6 condizioni e gel soniralto, dsclasivamente, con i) 
Al signor Arturo Be Sournay im Hanov È 


REVOLVERS A 60010. 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu® 
garantiti per la loro qualità. — 
.Bevoelvers dei calibri 127907 


millimetri, L. 65 caduno, Pi car 
riche delle tre dimensioni, È 40 I 


x n 9 
‘è pei loro Uffiziali, il pagamento sì farà per 
iti id mebsit, affina. di agevotarne l'acquisto 
conta vaglia postale, — Il PRCTHA Ci trova 
i 1 ivyenimento di 
p 18, ottico di S. M., che tiene pure un grande #i ca 
presso 6 IMRIES, DICO Mis 60 © 68 lire, da vendersi allerlesso condi- al 
zioni dei Bevolvers. ; 
TORINO, scttò i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


ER I ir gir E 
PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LANGARENTE STIPENDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Profetture d'Italia 


mefore, 
4 lieasione eselusiva di um novo 
Ri Ma di Codole e Obbligazioni di Stato LAO ala Tec 
i risparmio, compre e vendite di merci, come vim l }; 
dipolo, sitarehine, armi di lusso, revolbers; letti di ori SIGIRSRASI DE 
metodo Christoffe Riuolz; i ila: oreficeria, ecc. ed anche per rs 
incombenze, civili e commerciali. Tad 
Dirigersi con lettere franche al sig. GiuLio Smon SARTRE de cogne 
ti lee eli È A Hue? nelle Gi 
N..B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti 1 Gi 
grandi, tion si fa siena che per alcune di esse e per sedi più frenare 
SÎ avverte che non sì trattà mai con persone sprovvedute di niezzi, è © 
offrono piena garanzia materiale e morale. ka 196 pa 
Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo stipentio, 
di 5009, 3000, 6 1800 fr. oltre le cominissioni sille merci 6 le operazioni divers 


facessero acquisto di più e 
mezzo "Toll Amoninisttazione in tre 
NB. Si spadiscono in provitlcia 


_—————————————————€+€€€«—«€«È_ @_0t 
OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Elenmaélie, olio #stratto. deli’alb ro dallo stesso nome, originario 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura,:+sso non perdo quel 
profumo che, ss è fitt'z'0, s ompone soventi le pomale e gli olii p:ofu- 
mati in lal modo, pa E 

Ls Circasse, rimarchevoli per la lo-0 bella capigliatura ch essa com 
servano morb da brillante e d'un nero d'ebano PERE "e più avanzata, ; 

nno uso dell'olio d'Efeermèle ne! sno stato naturale. À 
È ia è dolce ed uotuoso, si f.nda facilmente 


L’Olio d’Eleomidio d'! 


al contalto delli mano, impedisce ai capelli d'imbian'hire, è dà loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabilo. £ 
Si verde L, ® il vaso, e si ssediscs in provincia mediante vaglia po- 
sta'e affran alo. È Si 
Piesso*l Agenzia Giormellistiea , p rici della Fiera, n. 28, 
rimpeito al cappel aio Bianchi, Torino. 


Ù, 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


premiminne 


nitore 


7 


) PER RISTABI È SERVARE 
ill I DELLA RLORID ]L COLORE NATURALE DELLA CAPI- . 
Î | GLIATURA. Quest’ acqua NON ì UNA: 
TINTURA, f@tto molto essenziale a constatare. Composia del sugo di piante bianche 
le benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di resti. 
tnire sil principio naturale che loro manoa, — Prezzo della boccetta fr. S®. 
iprasso A. L'GUISLAIN è G., Parigi, via Riche!ica. 112. 
Deposito in Torino prèsso l’Agenzia Di Mondo, via dell’ Uspodale, n. 8 
sa a —riaatiI 


+ TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


AL VERO LIBRO DE SEGRUTI DELLA NATURA 


Matnale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , agricole, 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani è stranieri 
contro; un gran nomero di malatiie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi e 
moi di curarla, cosichè ognuno può essere il mediso di ss stesso; nuovi metodi di 
agricollura, mezz per il perfezionamento dei mestieri, cogn'zioni dilettevoli di col 
tivazione, gastrononia, vini, liquori, ece., arti vario. 

Il rapido smercio delle procederti edizioni, che sommano è SEDICK MELA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per il gran numero di materie 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma nn riassunto di 


lella vita sociale, 


Aatori di tutte le età è nazioni ne fornirtno il materiale della costruzione di 
quest'opera. I sogreti sono in essa svelati in un circolo di metodi è di secperte, 
la cni conoscenza non può miai abbastanza apprerzarsi. — Un elegante volome 
di oltra 500 pagine, prezzo L. ® frarico a destinazione. 


Rivolgere le domarde all’Emporio librario di Felice Borri o Comp., via Barba- 
roux, D. 20, Torino, 


w 


è » È 
A chi ama serivere bene 
PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto di materie | Pi 
Vegelali è senza acidi, è molto adato | Allitro. % |, Por Ye 
alle Amministrazioni edallaconsérvazione | Al kilogrimma i (5° g- 
degli atti notarili di lunga durata, è Folliglio di tatte le dimensioni, 
assai limpido, non inossida le penne, ed | Barili da 3 kilogrammi »6- 
è molto scorrevole. Q rest’ inchiostro ha la So da 5 » it. 10 
proprietà di ron ivgiallire mai, anzi acquii- è. dà W Ù do tas 
sta sempre più il sto het iero brillante, » da 20 » ‘ab 
Si spedised in Provincia contri vaglia postale. 
Deposito generale in Forino a'l'Agemzia Com afwme, portici della Fiera, 23. 
Genova, deposita del sig Bhzzano cartolaro, vicolo Cartai a Bancbi. = I 
livorno, deposito dal sig. Tetlmi fibraio, via della Posta. ta 
I Signori Cartolai godiàbnò tub sconto dd disò di commercio. Si fa appalti con Sp 
tutti g'i ullizi ‘ed amminisiraviai, ì ta 


Torito, prosso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedaie, n. è. 


PRODOTTI DI S."* MARIA NOVELLA DI FIRENZ 
#0. L 


[Acqua di miele... . + “450 | Acqua aritisterica. 


Acqua di fior d'arancio sd > | Acqua di rosà |... 4 
Atyua di gelsomino . . »t Ned di vaniglia” i : 
Acqua della Princip.ssa » 1» J Acqua di musthio > 1 
Acqua di lavanda +. ®.A ».| Essenza aromatità d'aceto (0) +8 
Acqua di fragola . ; +... »2 »| Ralsamo pel dolore dei denti. » 4 
Acqua di menta peporidà , . » f£ » | Essenza pr paniere de Preti to 
Acqua d'aula. +. . .'. .. +4» | Polvere dentifricià » 17 
Acqua di verbetia. : +. . . » 2.50 { Pasta di riiandorle DIG 
Acqua di gigli ser orata macchie del vis) 4.3 50.4 Pomata —. sg »15 
ite anne i ni 
I IMENZE, HOTEL Mintob DE [RUBY LUTEL ne ce GRANDE 
i È MILAN, via dei Cerrsiani, 103-c0n- ki BHETAGNE, rue de Po, $, Cow 


| dotto dai fratelli Nucci. Tavo!d rotoasa | F2lf2Ge Babliziemant chi afsuò 20 centre 
@ bagoî. (fuesto altergo è silvato nol { ss bn pra dela pa HLA È 


cenire, della eittà presso sila cattedrale, | Tip dell'Onvrone dicetta di €. Carbone. 


